
 
 

La Cordata 
della Domenica 19 Novembre 2023 
 

 

Parrocchia dei Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini 

Sant’Angelo Lodigiano 
        _________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Carissimi, 

dobbiamo tutti quanti avere amore per la nostra città, per le nostre comunità parrocchiali. 

Non sono mai riuscito a capire chi abita in un posto e ci resta anche se non gli piace, parla 

sempre male del suo paese, rinuncia a condividere la vita sociale e comunitaria preferendo 

andare abitualmente altrove, anche solo per la Messa. Il mio discorso però vuole essere in 

questa occasione più generale, non limitarsi cioè all’attaccamento e all’appartenenza che si 

dovrebbe dimostrare verso la propria comunità parrocchiale, ma prima ancora a Sant’Angelo. 

Certe situazioni di incuria e di degrado che si vedono in giro e non sono edificanti per 

nessuno, non possono essere ascritte solamente al fatto che le istituzioni o i servizi pubblici 

non riescono ad arrivare a tutto o magari, ed è comunque da verificare, non fanno fino in 

fondo il proprio dovere. Ogni cittadino, e in questo ogni cittadino cristiano dovrebbe 

eccellere, è chiamato ad apportare il proprio contributo. Potrà sembrare poca cosa, ma sempre 

meglio che il menefreghismo accompagnato dalla critica facile e malevola. C’è sporco in 

giro, è vero, ma se ognuno si abituasse a tener pulito fuori dall’uscio della propria casa, 

magari la situazione potrebbe essere diversa. C’è chi tiene comportamenti che sono 

palesemente illegali, forse la strada giusta non è sempre quella di far finta di non vedere 

pensando che non tocca a noi denunciare, intervenire. C’è timore ad uscire la sera, sento dire, 

le forze dell’ordine non hanno organico per presidiare sempre il territorio come si vorrebbe 

e allora perchè non pensare a forme di vigilanza di quartiere volontaria? Io non so come 

concretamente si possano realizzare queste cose, né se sia il caso, solo il mio intento è quello 

di dire che non si può sempre aspettare che le situazioni migliorino grazie all’impegno di 

qualcun altro, ma al contrario ciascuno deve imparare a fare la sua parte. Il rispetto, il 

comportamento civile, la buona educazione, il buon senso non possono essere sostituiti da 

regole e leggi che poi non si ha nemmeno la possibilità di far rispettare. Parcheggiare dove 

capita, gettare a terra l’immondizia, non curare la differenziata, non tenere in ordine lo spazio 

antistante casa nostra, non raccogliere le deiezioni dei propri animali (non vi dico cosa ho 

trovato di fianco la chiesa qualche settimana fa) non solo contribuisce a dare un’immagine 

disordinata e trascurata alla città, ma ingenera ancor più facilmente comportamenti di incuria 

così che ci si abitua talmente al degrado da non accorgersene nemmeno più. L’ordine, la 

pulizia, comportamenti rispettosi facilitano invece atteggiamenti altrettanto positivi che 

esprimono e fanno crescere un amore sincero per la città che ci ospita e nella quale tutti noi 

viviamo. Certamente amare la propria città, non significa semplicemente trascurarla, ma 

promuoverla. Se voglio bene alla mia Sant’Angelo cercherò di viverla, di essere presente, di 

partecipare, di sostenerla, di impegnarmi per essa. C’è una vera e propria vita sociale e 

comunitaria da riscoprire pur tra le esigenze lavorative e familiari di ciascuno. 
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XXXIII DOMENICA anno A 
 

Prima Lettura     Prov 31,10-13.19-20.30-31 

Dal libro dei Proverbi 

Una donna forte chi potrà trovarla? Ben 

superiore alle perle è il suo valore. In lei 

confida il cuore del marito e non verrà a 

mancargli il profitto. Gli dà felicità e non 

dispiacere per tutti i giorni della sua vita. 

Si procura lana e lino e li lavora volentieri 

con le mani. Stende la sua mano alla 

conocchia e le sue dita tengono il fuso. 

Apre le sue palme al misero, 

stende la mano al povero. Illusorio è il 

fascino e fugace la bellezza, ma la donna che 

teme Dio è da lodare. Siatele riconoscenti 

per il frutto delle sue mani 

e le sue opere la lodino alle porte della città.  
 

Salmo Responsoriale            Dal Salmo 127 

Beato chi teme il Signore. 
 

Beato chi teme il Signore e cammina nelle 

sue vie. Della fatica delle tue mani ti 

nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene. 
 

La tua sposa come vite feconda nell’ 

intimità della tua casa; i tuoi figli come 

virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa. 
 

Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il 

Signore. Ti benedica il Signore da Sion. 

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 

tutti i giorni della tua vita! 
 

Seconda Lettura                      1 Ts 5,1-6 

Dalla prima lettera s. Paolo ai Tessalonicési 

Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non 

avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete 

bene che il giorno del Signore verrà come un 

ladro di notte. E quando la gente dirà: «C’è 

pace e sicurezza!», allora d’improvviso la 

rovina li colpirà, come le doglie una donna 

incinta; e non potranno sfuggire. Ma voi, 

fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché quel 

giorno possa sorprendervi come un ladro. 

Infatti siete tutti figli della luce e figli del 

giorno; noi non apparteniamo alla notte, né 

alle tenebre. 

Non dormiamo dunque come gli altri, ma 

vigiliamo e siamo sobri. Parola di Dio 
 

Canto al Vangelo  Gv 15,4.5 

Alleluia, alleluia. Rimanete in me e io in voi, 

dice il Signore, chi rimane in me porta molto 

frutto. Alleluia.    
 

 
    

Vangelo                                  Mt 25,14-30  

Dal vangelo secondo Matteo 

[ In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 

questa parabola: «Avverrà come a un uomo 

che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi 

servi e consegnò loro i suoi beni. A uno 

diede cinque talenti, a un altro due, a un altro 

uno, secondo le capacità di ciascuno; poi 

partì. Subito colui che aveva ricevuto cinque 

talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri 

cinque. Così anche quello che ne aveva 

ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui 

invece che aveva ricevuto un solo talento, 

andò a fare una buca nel terreno e vi nascose 

il denaro del suo padrone. 

Dopo molto tempo il padrone di quei servi 

tornò e volle regolare i conti con loro. 

Si presentò colui che aveva ricevuto cinque 

talenti e ne portò altri cinque, dicendo: 

“Signore, mi hai consegnato cinque talenti; 

ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, 

servo buono e fedele – gli disse il suo 

padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò 

potere su molto; prendi parte alla gioia del 

tuo padrone”. Si presentò poi colui che 



 
 

aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, 

mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho 

guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e 

fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato 

fedele nel poco, ti darò potere su molto; 

prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 

Si presentò infine anche colui che aveva 

ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so 

che sei un uomo duro, che mieti dove non hai 

seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho 

avuto paura e sono andato a nascondere il tuo 

talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il 

padrone gli rispose: “Servo malvagio e 

pigro, tu sapevi che mieto dove non ho 

seminato e raccolgo dove non ho sparso; 

avresti dovuto affidare il mio denaro ai 

banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il 

mio con l’interesse. Toglietegli dunque il 

talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 

Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà 

nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto 

anche quello che ha. E il servo inutile 

gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e 

stridore di denti”». Parola del Signore 

 

CELEBRAZIONI ED INCONTRI  
 

Domenica 19 Novembre 
XXXIII del Tempo Ordinario – anno A 

7^ Giornata Mondiale dei Poveri 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

08.00: Moiraghi Anna e Piero, famigliari 

10.00: famiglie Parma, Beccaria, Polli e 

nonni 

11.15: pro Populo 

18.00: Gazzola Silvio, Bianchi Luigia e 

genitori 

Incontri 

• ore 14.45 Oratorio Catechesi elementari 

• ore 15.00 in Oratorio Incontro genitori 

degli Scout AGESCI con approvazione 

del bilancio  

• ore 16.30 in Oratorio Corso di scacchi 

• ore 16.30 Cripta: Vespri, catechesi e 

Adorazione Eucaristica 
 

Tutte le Sante Messe feriali di orario di 

norma vengono celebrate in Cripta 

 

Lunedì 20 Novembre  
S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30: Quaini Giuseppina e Girati Zina 

10.00: Pedrazzini G. Carlo, Clemente e 

Gallotta Domenica 

18.00: Guerini Rocco Carlo 

Incontri: 

• ore 20.45 Oratorio: incontro Catechisti 

unitario 
 
 

Martedì 21 Novembre 
Presentazione della B. Vergine Maria 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30: Rusconi Costantino e genitori 

10.00: Bagnaschi Pietro 

18.00: Teresa, Scarioni Battista e figli 
 

Mercoledì 22 Novembre 
Santa Cecilia, vergine e martire 

S. Messe e intenzioni suffragio 

07.30: famiglie Beretta, Mafezzoni, Sacchi 

e Manzoni 

10.00: Stella Elena, Zini Giuseppe e fam. 

18.00: Saletta Teresa e Bellani Dino 

Incontri: 

• ore 20.45 Oratorio: Incontro sulla Liturgia 

per tutti gli Operatori pastorali 
 

Giovedì 23 Novembre 
Ss. Giuliano, Ciriaco e Tiziano 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30: Faini Enrico – Cerioli Angela Maria 

e genitori 

18.00: Bracchi Clemente, Carla, Giuditta, 

suor Francesca, suor Edvige e genitori 

20.30 (Oratorio S. Luigi): Sali Battista 

Incontri:  

• ore 9.45 Incontro dei preti del Vicariato 
 

Venerdì 24 Novembre 
Ss. Andrea Dung-Lac e compagni, martiri 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30: Mascherpa Lorenza e famigliari 

10.00: famiglie Confalonieri e Mascheroni 



 
 

18.00: De Vecchi Gianna, Gavezzotti Adriano 

Incontri:  

• ore 21.00 Oratorio: DIALOGO CON LA 

CITTA’: incontro con l’associazionismo 

nella città di Sant’Angelo 
 

Sabato 25 Novembre 
S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30: Boggini Antonietta, Rocco e figli 

Peppino e Giangiacomo 

16.30 (Cappella Ospedale): Bellani Anna, 

sorella Rosa e genitori 

18.00: Caterina, Maddalena, Franca, 

Domenico e genitori  

20.30 (Chiesa Ranera): Giuseppe e Maria 

Incontri:  

• ore 15.30 in Basilica: Battesimo di 

Ingrosso Kevin 

• ore 19.00 Oratorio: incontro Gruppo 

Famiglie 

• ore 21.00: Veglia in Cattedrale per la 

Giornata Mondiale della Gioventù 
 

Domenica 26 Novembre 
N.S. GESÙ CRISTO, RE DELL’UNIVERSO 

Giornata diocesana del Seminario 

Giornata Mondiale della Gioventù 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

08.00: Vigorelli Pietro, Paolo, Giuseppe e 

Natali Agnese 

10.00: Bracchi Costante e Lina 

11.15: Varesi Angela e Rustioni Luigi 

18.00: Paolini Arnaldo e genitori  

Incontri: 

• Alle porte della Chiesa si raccolgono 

offerte per il Seminario diocesano 

• ore 9.30 Oratorio: Ritiro di Avvento per i 

bambini e genitori Prima Confessione 

• ore 14.45 Oratorio: Catechesi elementari  

• ore 15.30 Basilica: Battesimo Bisoni Luca 

• ore 16.00 Oratorio: Laboratorio 

Creativo “Giocare con la carta” per 

bambini e ragazzi 

• ore 16.30 Oratorio: Corso di Scacchi 

• ore 16.30 Cripta: Vespri, Catechesi e 

Adorazione per la Giornata del Seminario.  

 

FESTA DI SANTA CECILIA 

Ore 18.00 Santa Messa con la partecipazione 

del Coro Santa Cabrini e del Corpo 

Bandistico Santa Cecilia 
 

Continua da pagina 1 
 

Senza frequentazione, senza partecipazione, 

senza un impegno, l’abitare un luogo si 

riduce ad una formalità, quella di un 

domicilio da segnalare come recapito o poco 

più. È un po’ come il pensare di essere 

famiglia solo perché si mangia insieme un 

pasto al giorno e si dorme sotto lo stesso 

tetto, ma senza vera condivisione e senza 

dialogo, senza la gioia e il desiderio di stare 

un po’ insieme. I ritmi della vita sono 

proibitivi oggi, nondimeno tutti sentiamo la 

necessità di abitare un contesto familiare, 

comunitario e sociale, accogliente, fatto di 

relazioni autentiche e di reale condivisione. 

Amare realmente la propria città significa 

impegnarsi per il bene comune, lavorare per 

unire le forze piuttosto che disperderle e 

collaborare nel cercare e realizzare iniziative 

che possono essere di stimolo e andare a 

vantaggio di tutti. Quando prevale invece il 

desiderio di affermare sé stessi, il proprio 

gruppo, la propria associazione, tentazione 

con cui tutti sappiamo di dover fare i conti, 

il rischio è quello di mettere l’amore per la 

propria città in secondo piano e, di fatto, non 

favorire quell’armonia che contribuisce non 

poco a rendere più vivibile il luogo che 

abitiamo e che vorremmo fosse così bello da 

suscitare solo invidia in quelli che non 

stanno qui tra noi. 

Il vostro parroco don Enzo. 
 
 

PRENOTAZIONE SS. MESSE 2024 
 

Dal 20 Novembre al 31 Marzo 2024: dalle ore 

9 alle11.45 presso l’ufficio parrocchiale (via 

Mons. Dedè) dal lunedì al venerdì e in 

sacrestia della Basilica dopo la Messa delle 

ore 18. 

Si possono prenotare al massimo 12 Messe:   

4 feriali, 4 festive, 4 plurintenzionali 
 


